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TRADUZIONE: 

 
A tal punto di ferocia arrivò quella guerra civile, e parve ancora più feroce 
perché fu la prima fra tutte. Giacché  in seguito tutta la stirpe greca, per così 
dire, subì tali sconvolgimenti, per il sorgere universale di conflitti trai capi del 
popolo, che volevano far venire gli Ateniesi nella loro città, e gli oligarchi che 
invitavano i Lacedemoni. E se in tempo di pace le fazioni non avevano pretesti 
e non erano pronte ad invitare le due potenze nemiche, una volta che queste 
entrarono in guerra facilmente si effettuavano richieste di alleanza da parte di 
coloro che desideravano novità politiche. E con le sedizioni molte e gravi 
sciagure piombarono sulla città, sciagure che avvengono  e sempre avverranno 
finchè la natura umana sarà sempre la stessa, ma più gravi o più miti e 
differenti nell’aspetto a seconda del mutare delle circostanze. Perché in tempo 
di pace e di prosperità le città e i privati cittadini provano sentimenti migliori, 
per il fatto che non incontrano necessità che si oppongano al libero volere; al 
contrario la guerra che toglie il benessere delle abitudini giornaliere, è una 
maestra violenta e adatta alla situazione del momento i sentimenti della folla 


